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NOTIZIARIO n. 12 

 
OMCeO Forlì-Cesena 

 
 

 
 

ORARI SEGRETERIA ORDINE 

 

mattino: dal lunedì al venerdì   ore 9.00 -14.00 

 

pomeriggio: martedì – giovedì  ore 15.30 - 18.30 

 

sabato chiuso 

 

 
CONTATTI 

 

tel. e fax   054327157 

sito internet: www.ordinemedicifc.it 

 

e mail: info@ordinemedicifc.it    segreteria.fc@pec.omceo.it 

 
 

__________________________________________________________________________________________________________ 
 

 
PROCEDURA OBBLIGATORIA PER LA PARTECIPAZIONE 

A “LE SERATE DELL’ORDINE” 
 

Dal 15 marzo, a seguito delle nuove disposizioni trasmesse dall’Ausl Romagna, 

Provider per quest’Ordine per il rilascio dei crediti ECM, per la partecipazione e il 

riconoscimento dei crediti ECM de “Le Serate dell’Ordine” sarà 

OBBLIGATORIO: 
 

– effettuare l’iscrizione online, seguendo le istruzioni sotto indicate; 

– compilare dal giorno successivo all’evento, il Questionario di Gradimento On Line. 

 

CONTINUA  
 
 

________________________________________________________________________________________________________ 
 
 

 

http://www.ordinemedicifc.it/
mailto:info@ordinemedicifc.it
mailto:segreteria.fc@pec.omceo.it
http://www.ordinemedicifc.it/2018/03/15/procedura-obbligatoria-per-la-partecipazione-a-le-serate-dellordine/
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SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA 

 

Sul sito internet dell’Ordine è possibile consultare la rassegna stampa giornaliera dei 

quotidiani locali che scrivono sul mondo della medicina. 

Per consultare la rassegna stampa cliccare qui 
 
 

________________________________________________________________________________________________________ 

 

BIBLIOTECA DELL’ORDINE:  
CONSEGNATE UNA COPIA DELLE VOSTRE 

PUBBLICAZIONI 
 

Il Gruppo Culturale dell'Ordine dei Medici, nel suo intento istituzionale di 

promuovere la dimensione culturale della nostra professione, invita i colleghi che 

hanno già pubblicato libri di farne pervenire almeno una copia alla segreteria 

dell'Ordine per poter attivare una sorta di biblioteca interna ad uso e consumo di 

ognuno di noi.  

 

Dott. Michele Gaudio, Presidente OMCeO FC 

Dott. Omero Giorgi, Coordinatore Gruppo Culturale OMCeO FC 

 
__________________________________________________________________________________________________________ 

 
ENPAM: SERVIZIO DI VIDEO CONSULENZA 

 

L’Enpam ha lanciato un servizio di video-consulenza previdenziale dedicato ai suoi 

iscritti. La Fondazione mette a disposizione un nuovo strumento audio-video 

attraverso cui rivolgere direttamente ai funzionari dell’Ente domande specifiche o 

richieste di chiarimenti. Grazie alla videoconferenza, ogni iscritto avrà la possibilità 

di trovarsi faccia a faccia con il suo consulente previdenziale semplicemente 

recandosi nella sede del suo Ordine nella data e all’ora stabilita. 

Al momento della prenotazione da fare presso il proprio Ordine, è consigliabile che 

l’iscritto precisi l’argomento dei chiarimenti richiesti. Questo permetterà ai funzionari 

dell’Enpam di arrivare in videoconferenza preparati nel miglior modo possibile sulla 

posizione del medico o dell’odontoiatra che incontreranno. 

IL SERVIZIO È DISPONIBILE SOLO SU PRENOTAZIONE. 
 
 

________________________________________________________________________________________________________________ 
 

 

APP DELL’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI 
ODONTOIATRI DI FORLÌ-CESENA 

 
E’ scaricabile sia su piattaforma Android che IOS la nostra nuova APP. 

Oltre a replicare gran parte delle informazioni contenute nel sito, consente di 

raggiungere direttamente i nostri colleghi con un sistema di notifiche PUSH attivabili 

per argomento nelle impostazioni dell’applicazione. 

Un ulteriore potente strumento per arrivare ai nostri iscritti informazioni su eventi, 

ECM, annunci, avvisi, bandi di concorso, NEWS, Corsi FAD ed ovviamente anche il 

nostro notiziario e bollettino. 
 
 

________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

http://www.ordinemedicifc.it/rassegna-stampa/
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Dott. Balistreri Fabio 
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Dott. Pivi Fabio 
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Commissione per le 
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Coordinatore: 
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Dott. Balistreri Fabio 

Dott. Bravi Matteo 
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Dott. Milandri massimo 

Dott.ssa Piastrelloni 
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Dott. Roberti Di Sarsina Paolo 

Dott. Selli Arrigo 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO DI CONSULENZA FISCALE 
 

In considerazione delle recenti novità in campo fiscale, al fine di fornire un ulteriore 

ausilio ai propri iscritti, la Consulente Fiscale di questo Ordine nella persona della 

Rag. Alessandri Giunchi A. Montserrat (iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti 

di Forlì-Cesena) si rende disponibile previo appuntamento e  pagamento a carico 

dell’iscritto, presso i locali di questa sede ogni 1° e 3° giovedì del mese, per 

consulenza fiscale, generale e tributaria allo scopo di chiarire dubbi e incertezze negli 

adempimenti contabili ed extracontabili. 

Per fissare l’appuntamento contattare la Segreteria dell’Ordine allo 054327157. 

 

Costo per singola seduta: 

€. 50,00 (comprensivo di cassa prev.za e iva) se non titolari di Partita IVA 

€. 42,12 se titolari di Partita IVA (50,00 – ritenuta d’acconto di €.7,88 che l’iscritto 

dovrà versare il mese successivo al pagamento della prestazione). 

 
________________________________________________________________________________________________________________ 

 

CONVENZIONI STIPULATE DALL’ORDINE 

CON ESERCIZI COMMERCIALI 
 

Si comunica che l'Ordine sta stipulando diverse convenzioni con esercizi commerciali 

della Provincia. Dietro presentazione della tessera di iscrizione all'Ordine saranno 

praticati agevolazioni e sconti come indicato. Per vedere gli esercizi già convenzionati 

basta andare nel sito internet dell’Ordine sezione CONVENZIONI, oppure cliccare 

qui 

L'elenco è in costante aggiornamento. 
________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

Corsi, Congressi, Eventi 
 

 

 
OMCeO FC 

Approccio clinico al paziente atopico: allergia ed intolleranza 

alimentare.  

La clinica, il laboratorio e le novità 
Forlì, 6 settembre 2018 

Sala Conferenze 
Viale Italia, 153 - scala C - 1° piano 

REGISTRAZIONE ONLINE OBBLIGATORIA 

(CLICCARE QUI) 

programma 

 
 

________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Patrocini Ordine 
 
 

The new frontiers in Gastric Cancer diagnosis and treatment 
Forlì, 13 e 14 settembre 2018 

programma 

 

http://www.ordinemedicifc.it/index.php?option=com_content&view=article&id=263&Itemid=115
http://www.ordinemedicifc.it/index.php?option=com_content&view=article&id=263&Itemid=115
http://www.ordinemedicifc.it/2018/06/14/procedura-obbligatoria-per-la-partecipazione-a-le-serate-dellordine/
http://www.ordinemedicifc.it/wp-content/uploads/Programma-5.doc
http://www.ordinemedicifc.it/wp-content/uploads/Programma-5.doc
http://www.ordinemedicifc.it/wp-content/uploads/gastric-cancer-2018.pdf
http://www.ordinemedicifc.it/wp-content/uploads/gastric-cancer-2018.pdf


 

 

Commissione Pubblicità 

Sanitaria 

 

Coordinatore: 

Dott. Paganelli Paolo 

 

Dott. Di Lauro Maurizio 

Dott. Milandri Massimo 

Dott.ssa Zanetti Daniela 

 

 

Gruppo di lavoro  

Biologia ad indirizzo 

biomedico 

 

Coordinatore: 

Dott.ssa Zambelli Liliana 

 

Dott. Balistreri Fabio 

Dott.ssa Gunelli Roberta 

Dott. Milandri Massimo 

Dott.ssa Possanzini Paola 

Dott. Vergoni Gilberto 

 

 

Osservatorio Pari 

Opportunità e Medicina di 

Genere 

 

Coordinatore: 

Dott.ssa Zambelli Liliana 
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Dott.ssa Pasini Veronica 

Dott.ssa Possanzini Paola 

Dott.ssa Sammaciccia 

Angelina 
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Dott.ssa Verdecchia Cristina 

Dott.ssa Zanetti Daniela  

 

 

Gruppo Culturale 

 

Coordinatore: 

Dott. Giorgi Omero 

 

Dott. Borroni Ferdinando 

Dott.ssa Gunelli Roberta 

Dott. Mazzoni Edmondo 

Dott. Milandri Massimo 

Dott. Vergoni Gilberto 

 

 

ENPAM 
 
 

Modello D, quale reddito va dichiarato 

Nel modello D vanno dichiarati i redditi libero professionali che derivano dall’attività medica e 
odontoiatrica svolta in qualunque forma, o da attività comunque attribuita per la particolare 
competenza professionale, indipendentemente da come vengono qualificati dal punto di vista 
fiscale. 

Questi sono alcuni esempi di redditi che vanno dichiarati nel modello D: 

 redditi da lavoro autonomo prodotti nell’esercizio della professione medica e 
odontoiatrica in forma individuale e associata; 

 redditi da collaborazioni o contratti a progetto, se sono connessi con la competenza 
professionale medica/odontoiatrica; 

 redditi da lavoro autonomo occasionale se connessi con la competenza 
professionale medica/odontoiatrica (come partecipazione a congressi scientifici, 
attività di ricerca in campo sanitario); 

 redditi per incarichi di amministratore di società o enti la cui attività sia connessa alle 
mansioni tipiche della professione medica e odontoiatrica; 

 utili che derivano da associazioni in partecipazione, quando l’apporto è costituito 
esclusivamente dalla prestazione professionale; 

 i redditi che derivano dalla partecipazione nelle società disciplinate dai titoli V e VI del 
Codice civile che svolgono attività medico-odontoiatrica o attività oggettivamente 
connessa con le mansioni tipiche della professione. 

Nel modello devi dichiarare l’importo del reddito, che risulta dalla dichiarazione ai fini fiscali, 
al netto solo delle spese sostenute per produrlo. Per determinare il reddito imponibile non 
devi prendere in considerazione né le agevolazioni né gli adeguamenti ai fini fiscali. 

 

CONVENZIONATI 

La retribuzione del Ssn non conta 

Se eserciti la professione in convenzione o in accreditamento con il Servizio sanitario 
nazionale devi prestare attenzione a non dichiarare i compensi percepiti nell’ambito del 
rapporto di convenzione, ma solo quelli che derivano dalla libera professione. 

Come dedurre le spese 

Con il modello D va dichiarato il reddito libero professionale al netto delle spese necessarie 
per produrlo. Per calcolare le spese imputabili alla libera professione, e non quindi al rapporto 
di convenzione, puoi usare la formula illustrata sotto. 

 

ASPIRANTI MEDICI DI FAMIGLIA 

Se stai frequentando il corso di formazione in Medicina generale devi ricordarti di dichiarare 
la borsa di studio percepita nel 2017. 

 

OSPEDALIERI 

Ricordarsi dell’intramoenia 

Se sei un ospedaliero, ricordati di dichiarare all’Enpam i redditi percepiti per l’attività in 
intramoenia. Oltre a questi devi inserire anche quelli per le attività libero professionali 
equiparate alle prestazioni intramurarie (es. intramoenia allargata, prestazioni per ridurre le 
liste di attesa, prestazioni aggiuntive in carenza di organico ecc.). L’Enpam ti invita comunque 
di consultare il commercialista. Per chiarire quali siano i redditi soggetti alla contribuzione 
Inps (ex Inpdap) e quali invece rientrino nella sfera Enpam, i due Enti nel 2012 hanno 
emanato una circolare condivisa (www.enpam.it/circolare-enpam-inps). 

https://www.enpam.it/circolare-enpam-inps


 

PENSIONATI 

Il reddito va sempre dichiarato 

Sui redditi libero professionali prodotti dopo la pensione per legge si devono versare i 
contributi previdenziali anche quando l’importo è basso. Tuttavia chi sta ancora pagando i 
contributi alla Quota A del Fondo di previdenza generale Enpam, è esonerato dal fare la 
dichiarazione se produce un reddito pari o inferiore a una determinata soglia chiaramente 
indicata nell’email o nella lettera personalizzata che l’Enpam invierà nel mese di luglio. Per 
non sbagliarsi e rischiare sanzioni, però, il consiglio è di dichiarare sempre. In ogni caso non 
si pagheranno contributi non dovuti. Per ulteriori informazioni si 
veda: www.enpam.it/ModelloD 

CONTINUA 

________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

Aggiornamento 

Osservatorio Innovazione Digitale in Sanità Politecnico di Milano: oltre il 60% dei MMG 
usa WhatsApp 

(da Fimmg.org)    Più alto fra i medici che fra i pazienti italiani il livello di utilizzo degli 
strumenti digitali come lo smartphone. Il mezzo più utilizzato è l'email (77% tra gli specialisti e 
83% tra i medici di famiglia), seguita da WhatsApp (52% e 63%) e sms (46% e 61%). In 
particolare, WhatsApp è utilizzato perché consente di scambiare facilmente e rapidamente 
dati, immagini e informazioni consentendo di evitare visite non necessarie (secondo il 58% 
dei medici specialisti e il 63% dei mmg). A rivelarlo la ricerca dell'Osservatorio Innovazione 
Digitale in Sanità della School of Management del Politecnico di Milano. I cittadini italiani si 
mostrano invece ancora poco digitali anche nella comunicazione col proprio medico: ben 7 su 
10 preferiscono incontrarlo di persona. Fra coloro che si servono di strumenti digitali, la 
maggior parte utilizza l'email (15%, il 20% è interessato a usarla), poi vengono gli sms (13%) 
e infine WhatsApp, il cui uso è passato dal 7% di un anno fa al 12% dell'ultima rilevazione. I 
cittadini usano sms e WhatsApp soprattutto per fissare/spostare visite (50% e 44%) e 
comunicare lo stato di Salute (38% e 35%). I medici usano le email principalmente per 
condividere documenti con i propri pazienti (74% gli specialisti, 88% i medici di famiglia) o 
con altri operatori sanitari (64% e 50%), mentre preferiscono gli sms o WhatsApp per 

condividere informazioni organizzative.     

Commento del Dott. G.G. Pascucci: riportiamo questa notizia pubblicata la settimana scorsa 
con una certa preoccupazione. Ricordiamo a tutti i colleghi la estrema delicatezza delle 
comunicazioni scambiate con mezzi informatici, e la facile violabilità degli strumenti digitali, 
che sono ritenuti estremamente rischiosi dalla nuova normativa europea sulla privacy. 
Attenzione quindi a limitare il più possibile lo scambio di informazioni e di documenti con 
pazienti e colleghi, privilegiando sempre il rapporto diretto in studio.   

________________________________________________________________________________________________________________ 

Alcolismo, arrivano le linee guida italiane per il trattamento 

(da Doctor33)   Sviluppare linee guida per il trattamento dell'alcolismo basate su prove di 

efficacia e modificabili e aggiornabili in una continua collaborazione internazionale: questo è 
l'obiettivo che si sono proposti numerosi ricercatori e società scientifiche italiane e che è stato 
presentato sulle pagine della Rivista di Psichiatria. «L'Europa è la regione con il più forte 
consumo di alcol al mondo, con la più elevata percentuale di malattie totali e morti premature 
alcol-correlate. In Italia, questo fenomeno coinvolge circa il 13% della popolazione oltre i 18 
anni e oltre il 25% dei pazienti ricoverati in ospedale. Sfortunatamente, solo il 5% di questi 
pazienti vengono riconosciuti come persone affette da disturbo da uso di alcol (DUA)» 
spiegano Mauro Ceccanti e Angela Iannitelli, dell'Università La Sapienza, e Marco Fiore, 
dell'IBNC-CNR di Roma, in un editoriale che presenta il progetto.   Data la situazione, appare 
chiaro che le politiche di protezione della salute nel campo dell'alcol non siano ancora 
adeguate per gestire il problema. È pur vero che la questione è regolata da fattori di diverso 
tipo, biologici, psicologici e sociali, che rendono difficile per il singolo professionista poter 

https://www.enpam.it/ModelloD
https://www.enpam.it/comefareper/dichiarare-il-reddito-da-libera-professione/modellod


intervenire a tutto campo, dati anche la mancanza di conoscenza del problema, il piccolo 
numero di centri che lo gestiscono e le poche risorse investite nel territorio. Questa ridotta 
capacità di identificazione, unita alla mancanza di attenzione ai problemi correlati all'alcol dal 
punto di vista medico, è un'occasione mancata per iniziare il trattamento di tali problemi e 
aumenta la probabilità che i soggetti con DUA nella fase iniziale vadano incontro a gravi 
complicazioni cliniche, difficili e costose da gestire. 

Continua 

________________________________________________________________________________________________________________ 

La dipendenza da videogame ora è ufficialmente malattia. Oms la inserisce nell'elenco 
delle malattie mentali 

(da Fimmg.org e Ansa.it)   Le preoccupazioni dei genitori che vedono i figli sempre attaccati 
alla console trovano ora una conferma scientifica: l'Oms ha inserito il 'game disorder' nella 
parte riguardante le malattie mentali dell'ultima revisione della 'International Classification of 
Diseases (ICD)', l'elenco che contiene tutte le malattie riconosciute, oltre 55mila, che viene 
usato per le diagnosi dai medici di tutto il mondo. Sono tre le caratteristiche principali del 
disordine, hanno spiegato gli esperti dell'Oms durante una conferenza stampa. La prima è 
«una serie di comportamenti persistenti o ricorrenti che prendono il sopravvento sugli altri 
interessi della vita». Tra le altre caratteristiche della patologia, ha spiegato Vladimir Poznyak, 
del dipartimento per la salute mentale dell'Oms durante una conferenza stampa, c'è «il fatto 
che anche quando si manifestano le conseguenze negative dei comportamenti non si riesce 
a controllarli» e «il fatto che portano a problemi nella vita personale, familiare e sociale, con 
impatti anche fisici, dai disturbi del sonno ai problemi alimentari». L'inserimento nell'elenco, 
hanno spiegato gli esperti dell'Oms, dovrebbe aiutare i medici a formulare più facilmente una 
diagnosi. «Abbiamo deciso di inserire questa nuova patologia - ha affermato Poznyak - sulla 
base degli ultimi sviluppi delle conoscenze sul tema». Per essere riconosciuto come 
problema mentale il disordine deve continuare per almeno 12 mesi, precisa il manuale, anche 
se ci possono essere eccezioni per casi particolarmente gravi. Dei molti milioni di giocatori 
nel mondo, ha ricordato Poznyak, sono una minima parte soffre del problema. Tra le altre 
novità dell'Icd-11, questo il nome dell'aggiornamento, che per la prima volta è stato 
pubblicato in formato elettronico per raggiungere la platea più vasta possibile, c'è lo 
spostamento della 'incongruenza di genere, in cui il sesso biologico è diverso dal genere 
percepito, dalle malattie mentali a quelle sessuali. La nuova versione verrà presentata alla 
prossima Assemblea Generale dell'Oms, e verrà adottata a partire dal 2022. «Questo 
documento - ha affermato Thedros Ghebreseyus, direttore generale dell’Oms - ci permette di 
capire meglio cosa fa ammalare e morire le persone, e di prendere le iniziative necessarie 
per prevenire le sofferenze e salvare quante più vite possibile? 

________________________________________________________________________________________________________________ 

Gran Bretagna, robot al posto di dottori per risparmiare 13 mld sterline l'anno...... 

(da AdnKronos Salute)   "Una completa automazione dei servizi sanitari e sociali" potrebbe 
aiutare "ad aumentare il tempo che i medici e infermieri dedicano alle cure ma che oggi 
spendono dietro processi ripetitivi" e far risparmiare al Nhs (National Health Service) inglese, 
l'omologo del nostro Servizio sanitario italiano, "quasi 13 miliardi di sterline all'anno. Circa un 
decimo del suo budget. E' la proposta che emerge dal rapporto elaborato dal chirurgo ed ex 
ministro della Salute britannico Lord Ara Darzi. Secondo la ricerca quasi un terzo dei compiti 
ora svolti dagli infermieri, e circa il 25% di quelli dei medici, potrebbero essere portati a 
termine da robot o sistemi di intelligenza artificiale.   Il rapporto evidenzia che gran parte della 
spesa per il Nhs dovrebbe essere investita in nuove tecnologie, sopratutto nell'automazione: 
"Il Nhs compie 70 anni quest'anno e dobbiamo orientarlo sempre di più al futuro, non 
dovremmo accettare un National Health Service analogico in un mondo digitale", ha spiegato 
Darzi al 'Telegraph'. 

________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

http://www.ordinemedicifc.it/2018/06/25/alcolismo-arrivano-le-linee-guida-italiane-per-il-trattamento/


 

L’Ausl Romagna si attiva per garantire più sicurezza nelle sedi di Continuità 
Assistenziale 

Facendo seguito alla formale richiesta fatta dal nostro Presidente nel corso di una riunione 
con i Presidenti OMCeO Romagna, seguita da un’ulteriore comunicazione di sollecito, la 
Azienda Usl Romagna, nella persona del D.G. Marcello Tonini, risponde con 
la comunicazione in allegato alle preoccupazioni sollevate dagli Ordini sulla sicurezza degli 
operatori sanitari nelle strutture aziendali ed in particolare nelle sedi di Continuità 
Assistenziale. 

________________________________________________________________________________________________________________ 

 
Una dieta sana riduce significativamente la gengivite 

 
(da Odontoiatria33)  Secondo uno studio che verrà presentato a "EuroPerio9", il principale 

congresso mondiale in parodontologia e implantologia, una dieta sana di solo quattro 
settimane può ridurre significativamente la gengivite (1). La gengivite è l'infiammazione delle 
gengive. Gengive sanguinanti, gonfie e difficoltà a masticare sono i principali sintomi della 
gengivite. Se non trattata, può sfociare in parodontite. La gengivite ha molte cause, tra le 
quali la principale è l'accumulo di batteri negli spazi tra le gengive e i denti.  "Ricerche 
precedenti (2) hanno mostrato come interventi sulla dieta abbiano un effetto pronunciato 
sull'infiammazione gengivale.  

Continua 

________________________________________________________________________________________________________________ 

Circonferenze addominali eccessive e deficit di vitamina D 

(da :M.D.Digital)  Nei soggetti obesi gli elevati livelli di adiposità a livello addominale si 
associano a livelli più bassi di vitamina D, secondo i dati presentati a Barcellona alla riunione 
annuale dell'European Society of Endocrinology, ECE 2018. E questo suggerisce 
l'opportunità che in questi soggetti si provveda a monitorare i livelli di vitamina D in modo da 
evitare che si manifestino gli effetti negativi di uno stato carenziale.  Le stime indicano che a 
livello globale l'obesità provoca 2.8 milioni di morti all'anno mentre il deficit di vitamina D è in 
genere associato a una compromissione della salute ossea, a rischi più elevati di infezioni 
acute del tratto respiratorio, malattie autoimmuni e malattie cardiovascolari. Il legame tra 
bassi livelli di vitamina D e obesità era già stato segnalato, ma ancora non si disponeva di 
informazioni relative a quale tipo di deposito adiposo e a quale localizzazione fosse dovuta la 
correlazione.   In questo studio i ricercatori del VU University Medical Center e del Centro 
medico universitario di Leiden nei Paesi Bassi hanno esaminato come la quantità di grasso 
corporeo totale e quella grasso addominale - misurata nei partecipanti allo studio 
sull'epidemiologia dell'Obesità dei Paesi Bassi - si correlava ai loro livelli di vitamina D. Dopo 
aggiustamento dei dati per una serie di possibili fattori confondenti, tra cui malattie croniche, 
assunzione di alcol e livelli di attività fisica, hanno scoperto che le quantità di grasso sia totale 
che addominale erano associate a livelli più bassi di vitamina D nelle donne, ma che era la 
localizzazione a livello addominale ad avere un impatto maggiore: in tutti i casi maggiore è la 
quantità di grasso in questa sede, minori sono i livelli di vitamina D rilevata.  Le future 
direzioni della ricerca saranno indirizzate allo studio dei meccanismi in grado di spiegare 
questa forte associazione, per verificare se sia la carenza di vitamina D a favorire l'accumulo 
di grasso addominale o se sia vero il contrario. 
(Rafiq R, et al. Associations of different body fat deposits with serum 25-hydroxyvitamin D 

concentrations. Endocrine Abstracts 2018; 56 OC6.5; DOI: 10.1530/endoabs.56.OC6.5) 
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Bere 4 tazze di caffè al giorno fa bene al cuore 

(da DottNet)   Bere 4 tazze di caffè al giorno fa bene: aiuta a proteggere dai danni le cellule 
cardiovascolari.  E' quanto emerge da uno studio tedesco pubblicato su Plos Biology. I 
ricercatori della Heinrich-Heine-University e dello Iuf-Leibniz Research Institute di medicina 
ambientale di Duesseldorf sono arrivati a capirne il perché. La caffeina, infatti, promuove il 
movimento della P27, una proteina regolatrice nei mitocondri (le centrali energetiche della 
cellula), migliorando la loro funzione e proteggendo così le cellule cardiovascolari dai 
danni.   Le quattro tazze di caffè quotidiane hanno sviluppato la capacità funzionale delle 
cellule endoteliali (che rivestono l'interno dei vasi sanguigni) con un effetto diretto nei 
mitocondri, che proteggono le cellule del muscolo cardiaco dalla morte. Tutto ciò è innescato 
dalla caffeina, il cui effetto protettivo è stato dimostrato contro i danni del cuore nei topi pre-
diabetici, obesi e nei topi anziani. "Questi risultati dovrebbero portare a strategie migliori per 
proteggere il muscolo cardiaco da danni, inclusa la considerazione del consumo di caffè o di 
caffeina come fattore dietetico addizionale nella popolazione anziana. Inoltre, l'aumento del 
P27 mitocondriale potrebbe servire come una potenziale strategia terapeutica non solo nelle 
malattie cardiovascolari, ma anche nel miglioramento della salute", ha commentato Judith 
Haendeler, della facoltà di medicina della Heinrich-Heine-University. 

________________________________________________________________________________________________________________ 

 
Tatuaggi, nelle persone immunodepresse possibili gravi complicanze 

(da Doctor33)    Fare un tatuaggio può avere complicazioni inattese se il sistema immunitario 
non è completamente a punto, secondo un articolo pubblicato su BMJ Case Reports. «È 
improbabile che i pazienti discutano di volersi fare un tatuaggio con il loro medico. I pazienti 
immunodepressi a lungo termine sono spesso giovani adulti che potrebbero valutare la 
possibilità di farne uno, ed è noto che siano a maggior rischio di infezione, comprese le 
infezioni micobatteriche cutanee. Rappresentano quindi un gruppo che è potenzialmente a 
rischio più elevato di complicanze legate al tatuaggio e merita un'attenzione particolare» 
spiegano William Thomas Wilson, Mannix O'Boyle e William Leach, dello NHS Greater 
Glasgow and Clyde, Glasgow, autori del documento. I tre medici hanno gestito una paziente 
per dolore cronico all'anca sinistra, al ginocchio e alla coscia alcuni mesi dopo essere stata 
tatuata. La donna era stata in trattamento con farmaci immunosoppressori per diversi anni 
dopo aver ricevuto un doppio trapianto di polmone nel 2009. La paziente, che aveva già fatto 
un tatuaggio parecchi anni prima alla gamba destra senza alcun effetto negativo, ha deciso di 
farne un altro alla coscia sinistra, e dopo nove giorni ha sviluppato dolore al ginocchio sinistro 
e alla coscia, con necessità di forti antidolorifici. Dopo 10 mesi, ancora sofferente, si era 
rivolta a una clinica reumatologica, ma i test a cui si è sottoposta sono risultati negativi.  In 
seguito, una biopsia del muscolo della coscia ha rivelato che soffriva di una miopatia 
infiammatoria cronica muscolare. Questa patologia può insorgere spontaneamente, ma in 
questo caso i medici ritengono che sia stata probabilmente collegata al processo del 
tatuaggio stesso, con effetti aggravati da un sistema immunitario compromesso. Trattata con 
fisioterapia, la donna dopo tre anni non ha più avuto dolore. «Riconosciamo che non ci sono 
prove per dimostrare in modo definitivo l'effetto causale, ma i tempi di insorgenza e la 
localizzazione dei sintomi erano ben correlati con il tatuaggio e non c'erano altri fattori 
identificati che potessero causare la malattia» scrivono gli autori. Non è chiaro in che modo il 
tatuaggio possa aver contribuito ai sintomi, ma è noto che il tipo di inchiostro o colorante 
utilizzato nei tatuaggi possa causare reazioni, in particolare se non viene utilizzato un 
materiale adatto. 

(BMJ Case Rep. 2018. doi: 10.1136/bcr-2018-   

224968 https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/29914878 

________________________________________________________________________________________________________________ 

Al mio paziente ignoto 

(di Atul Gawande, New Yorker 2 giugno 2018)   Il principio fondamentale della medicina, da 
molti secoli a questa parte, è che tutte le vite hanno lo stesso valore. Non sempre noi che ci 
occupiamo di medicina teniamo fede a questo principio. Lo sforzo per colmare il divario tra 
aspirazione e realtà ha occupato l'intero corso della storia. Ma quando questo divario viene 
messo in luce - quando si scopre che alcuni vengono curati peggio di altri, o non vengono 
curati affatto, perché non hanno soldi o le conoscenze giuste, per la loro estrazione sociale, 
perché hanno la pelle scura o un cromosoma X in più - quanto meno ci vergogniamo. Al 
giorno d'oggi non è per niente facile sostenere che tutti siano ugualmente degni di rispetto. 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/29914878


Eppure non è necessario provare simpatia o fiducia nei confronti di una persona per credere 
che la sua vita meriti di essere difesa. Pensare che tutte le vite abbiano lo stesso valore 
significa riconoscere che c'è un nucleo comune di umanità. Se non si è aperti all'umanità 
delle persone, è impossibile curarle in modo adeguato. E per vedere la loro umanità bisogna 
mettersi nei loro panni. Ciò richiede la disponibilità a domandare alle persone come si 
trovano, in quei panni. Richiede curiosità nei confronti degli altri e del mondo. Viviamo in un 
momento pericoloso, in cui ogni genere di curiosità - scientifica, giornalistica, artistica, 
culturale - è sotto attacco. Questo succede quando rabbia e paura diventano emozioni 
prevalenti. Sotto la rabbia e la paura c'è spesso la sensazione fondata di essere ignorati e 
inascoltati, l'impressione diffusa che agli altri non importi come si sta nei nostri panni. E allora 
perché offrire la nostra curiosità a qualcun altro? Nel momento in cui perdiamo il desiderio di 
capire - di lasciarci sorprendere, di ascoltare e testimoniare perdiamo la nostra 
umanità.  (articolo ripreso da Giovanni De Mauro, su 'Internazionale' n.1260, 15/21 giugno 
2018).                  

________________________________________________________________________________________________________________ 

I medici di famiglia inglesi propongono tassa su appuntamenti non necessari 

(da Doctor33)   Studi e ambulatori dei medici di famiglia inglesi sempre affollati e spesso da 

persone che non necessitano dell'intervento di un dottore. Così i medici di medicina generale 
hanno proposto una tassa di 5 sterline per scoraggiare la popolazione a recarsi nello studio o 
a prenotare un appuntamento inappropriato dal medico, optando invece per la 
farmacia. L'iniziativa dovrebbe essere votata oggi dalla British Medical Association (Bma). 
Secondo i rappresentati dei camici bianchi di famiglia, l'obiettivo è far riflettere i pazienti sul 
reale bisogno del medico, suggerendo che la loro richiesta può essere soddisfatta anche da 
una farmacia. Inoltre, si potrebbe liberare il dottore dalle visite inutili e aumentare il tempo da 
dedicare a chi ha davvero bisogno di un consulto. «Ai tempi dei nostri nonni andavi dal 
dottore solo se eri veramente malato. Oggi vai dal medico per problemi molto semplici», 
spiega sul Daily Mail Mike Foster del Gloucestershire Local Medical Committee, che 
rappresenta 600 medici di famiglia di quell'area. La proposta arriva dopo che un sondaggio 
curato da Ipsos Mori Research Highlights ha svelato come il 70% dei cittadini sia d'accordo 
con la proposta di un ''balzello'' per diminuire le visite inutili dal medico di famiglia. 

________________________________________________________________________________________________________________ 

Vaccini, Andriukaitis: dia consigli chi è competente 

(da Ansa.it)   «Lo sapete cosa penso sia pericoloso? Un esempio è dare consigli medici 
senza avere qualifiche mediche. Ancor di più, quando il risultato peggiore sono i bambini che 
muoiono perché non ottengono vaccinazioni salvavita». Così in un tweet il commissario Ue 
alla salute Vytenis Andriukaitis interviene sulla vicenda postando un articolo che riporta le 
dichiarazioni del ministro dell'interno Matteo Salvini contro le vaccinazioni obbligatorie. 

________________________________________________________________________________________________________________ 

Corte dei Conti: per i certificati medici facili responsabile è l'Mmg 

(da DottNet)   Il medico di base che certifichi lo stato di malattia senza effettuare scrupolose 
verifiche può concorrere al danno erariale anche se vittima di raggiro da parte del 
dipendente, che mente deliberatamente su sintomi e condizioni di salute. Lo ha stabilito la 
Corte dei Conti Umbria sez. giurisd. con la sentenza n. 47 del 20 dicembre 2017, ampliando 
così i profili di responsabilità per gli Mmg. La vicenda trae origine da un procedimento, prima 
disciplinare e poi penale, avviato contro un dipendente pubblico che svolgeva le sue 
mansioni presso la Direzione Territoriale del lavoro dell’Umbria. Nello specifico, il soggetto 
aveva prodotto false attestazioni di malattia redatte da lui con firma e timbro di sanitari ignari, 
nonché certificati prodotti effettivamente da un medico che ne aveva invece confermato la 
provenienza. La Procura regionale si è rivolta alla Corte dei Conti competente per ottenere la 
condanna per danno erariale non soltanto nei confronti del dipendente pubblico, ma persino 
del sanitario che aveva emesso le relative certificazioni. Il medico in sede di giudizio si è 
difeso sostenendo di non essere stato coinvolto nel procedimento penale e di aver 
scrupolosamente verificato le condizioni fisiche del paziente. Ma, sulla base degli atti del 
procedimento penale acquisiti, la Corte dei Conti ha stabilito come emergesse un quadro 
diverso: in particolare, il paziente aveva palesato, in alcune intercettazioni telefoniche, la 
volontà di dichiarare al medico stati patologici inesistenti, certo che avrebbe emesso le 
relative certificazioni. La Corte dei Conti ha quindi giudicato il medico corresponsabile 



dell'attuazione del disegno criminoso del lavoratore, seppur non dolosamente ma soltanto 
colposamente, condannandolo in via sussidiaria al risarcimento del danno patrimoniale 
all’Erario, pari alla metà dello stipendio indebitamente percepito dal lavoratore nel periodo 
coperto dalle sue certificazioni. 

________________________________________________________________________________________________________________ 

Le creme solari forse causano carenza vitamina D 

(da AGI)   Le creme ad elevata protezione solare rappresentano uno scudo importantissimo 
contro i tumori della pelle. Ma cominciano ad accumularsi prove di un loro effetto 
indesiderato: impedirebbero la corretta produzione di vitamina D da parte dell'organismo. A 
discutere della questione sono stati gli esperti riuniti in occasione del congresso della Società 
Italiana di Medicina Estetica (SIME) che ha chiuso i battenti a Roma il mese scorso. 
"Cominciano ad accumularsi evidenze scientifiche che suggeriscono una possibile 
correlazione tra uso di creme con filtri solari ad elevata protezione (SPF 50+) e carenza di 
vitamina D", ha detto il presidente della SIME Emanuele Bartoletti ad un simposio su questo 
argomento. "Ma rimane ancora controverso il ruolo dei filtri solari nell'influenzare i livelli di 
vitamina D", ha aggiunto. "Sembra un paradosso ma l'Italia, Paese baciato dal sole, e' anche 
uno di quelli con la maggior prevalenza di carenza di vitamina D in Europa", ha sottolineato 
Domenico Centofanti, vicepresidente SIME. "Esporsi al sole almeno per 20 minuti a giorni 
alterni aiuta a 'ricaricare' l'organismo di vitamina D; tenendo però presente che la pelle delle 
mani o del viso è meno 'efficiente' di quella del tronco nel produrre vitamina D", ha aggiunto. 
Ma i medici consigliano giustamente di non esporsi al sole senza aver prima applicato sulla 
pelle una crema con filtro solare. "Di recente - ha ricordato Centofanti - è stato pubblicato un 
documento sull'effetto dei filtri solari sulla vitamina D. Scopo di questo studio era quello di 
valutare l'effetto di una protezione solare SPF50+ sulla produzione di vitamina D cutanea e 
sui livelli circolanti di 25(OH)D3 (la vitamina D trasformata in forma attiva dal fegato) in base 
alle diverse aree superficiali del corpo (BSA, body surface area) 

 

  

 


